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IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE
- nella cosiddetta “Conferenza di intenti” svoltasi al Centro Incontri della Provincia di Cuneo il 15

febbraio gli impegni assunti dal Presidente Cirio e dall’Assessore Icardi con l’illustrazione di un
cronoprogramma furono dettagliati, precisi e puntuali;

- in quella sede era stato appunto presentato un cronoprogramma che poneva la fine di maggio come
termine ultimo per la “Valutazione della proposta di partenariato pubblico privato” e per la
convocazione della “Conferenza dei servizi preliminare”;

CONSIDERATO CHE
- nella citata conferenza di intenti si affermò, senza ulteriori dettagli ne spiegazioni, che il ppp era

la soluzione migliore;
- su questa soluzione abbiamo sempre avuto molti dubbi e preoccupazioni a riguardo, ma essendo

l’edilizia sanitaria ed il suo finanziamento compito dell’Ente regionale, ci siamo attenuti alle
comunicazioni date, pur persistendo molti dubbi sul costo complessivo dell’opera e sul canone del
debito annuale per l’azienda ospedaliera;

CONSIDERATO INOLTRE CHE
in tempi successivi son avvenute le dimissioni dell’allora Direttore Generale con nomina successiva
di un commissario dell’Aso Santa Croce e Carie di Cuneo e da metà maggio, dopo l’insediamento
dello stesso, aspettiamo che venga fatta chiarezza sul piano regionale di edilizia sanitaria sulle
procedure attinenti il nuovo ospedale di Cuneo, Hub di riferimento provinciale e non solo;

PRESO ATTO CHE
il Santa Croce e Carie è stato valutato dall’Agenas, per il periodo 2019/2021, come uno tra i migliori
ospedali in Italia e la cosa da cittadini cuneesi ci ha riempiti di orgoglio;

RILEVATO CHE
ad oggi non si conosce se la valutazione di questa proposta di PPP è stata effettuata o è ancora in
corso e che ad oggi non è stata firmata la “Dichiarazione di pubblico interesse”;

RILEVATO INOLTRE CHE
il 12 aprile è stata approvata la proposta di delibera regionale di attribuzione all’Azienda Zero un
molo di supporto e coordinamento tecnico alle aziende sanitarie piemontesi nella realizzazione dei
progetti di investimento in edilizia sanitaria, ma che finora non è stato comunicato quali risorse umane
ed economiche verranno dedicate a questa attività;

CONSIDERATO [NF[NE CHE
- la salute pubblica è di fondamentale interesse per questa amministrazione;
- si ribadisce la nostra ferma volontà per un ospedale unico, al Carie e finanziato preferibilmente

con soldi pubblici;
- in questo perenne stato di incertezza è legittimo che cresca la preoccupazione, non solo degli

amministratori, ma di tutta la cittadinanza ed è innegabile che il silenzio degli organi regionali
acuisce la preoccupazione per il presente;

- presente che non è costituito solo dalla preoccupazione per il futuro ospedale;

INVITA

- gli organi regionali a comunicare ai Consiglio le decisioni prese ed il perché il cronoprogramma
che loro stessi hanno comunicato sia stato completamente disatteso;



- la Regione a fare chiarezza su come intenda finanziare la costruzione dell’ospedale nuovo e a
quanto possa ammontare il mutuo per l’azienda stessa;

IMPEGNA

la Sindaca e la Giunta a continuare in maniera pressante a chiedere chiarezza alla Regione e
consensualmente il rispetto degli impegni presi pubblicamente in materia di edilizia sanitaria che,
come è noto, compete proprio alla Regione, rispettando il cronoprogramma relativo alla costruzione
del nuovo Ospedale di Cuneo presentato nel febbraio 2023 dal Presidente Cirio.


